
La belle époque
tra luci e ombre
L’ultima stagione dell’eurocentrismo
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Nuove invenzioni 

• Grande diffusione della bicicletta. Invenzione del motore a 
scoppio e messa a punto delle prime automobili e dei primi 
aeroplani. Insieme alle ferrovie, rendono molto più rapidi gli 
spostamenti

• Invenzione del telegrafo senza fili (Guglielmo Marconi) e sviluppo 
della radio; con i fratelli Lumière nasce il cinema 
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Nuove scoperte scientifiche 
1. Progressi nella medicina e diminuzione 

della mortalità grazie a vaccinazioni e 
sterilizzazione. Scoperta dei raggi X

2. Scoperta della radioattività e studi 
sulle particelle che compongono gli 
atomi. Vengono formulate la teoria dei 
quanti (Max Planck) e quella della 
relatività (Albert Einstein)

3. I progressi in campo medico, insieme 
alla crescita economica e al diffuso 
benessere, favoriscono un notevole 
aumento demografico
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La crisi agraria

• Arretratezza delle tecniche di coltivazione in molte regioni 
d’Europa. L’adozione di nuove tecnologie però rischia di far 
crollare i prezzi (sovrapproduzione)

• Concorrenza crescente dell’agricoltura americana, importazione 
di cereali a basso costo. Molti contadini si trasferiscono in città o 
emigrano

Prof. Pietro Dragone 4



L’emigrazione 
• Tra fine Ottocento e inizio Novecento milioni 

di persone si trasferiscono dal mondo rurale a 
quello industriale in cerca di fortuna

• I maggiori flussi hanno come origine Italia, 
Irlanda ed Europa orientale verso le 
Americhe, dove c’è una forte domanda di 
manodopera. 

• Gli emigrati finiscono spesso per essere 
sfruttati e discriminati
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I dati:
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La società di massa e i nuovi stili di vita

• Le masse popolari non sono più viste come una moltitudine 
passiva: diventano un soggetto dinamico e sempre più influente 
nella vita sociale, economica e politica delle società occidentali

• Sempre più persone vivono in città, a causa 
dell’industrializzazione e dell'aumento demografico 

• I comportamenti e i gusti diventano più omologati, i rapporti 
umani diventano più anonimi e impersonali. Sempre più persone 
si riconoscono nei valori borghesi

• Nasce il concetto di tempo libero: si sviluppano il turismo, lo 
sport e gli svaghi
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Produzione e consumi di massa 

Aumento dei salari e del 
benessere: la domanda 
di beni secondari (cioè 
non di prima necessità) 
cresce in tutti gli strati 
sociali. 
Nascono i grandi 
magazzini e le pubblicità

Aumento della 

produttività industriale 

grazie al taylorismo 

(poche pause, lavoratori 

specializzati, divisione 

del lavoro) e al fordismo 

(produzione basata sulla 

catena di montaggio)

Produzione Consumi
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Fra progresso e 
inquietudini (emergono i
limiti del positivismo)

Le nuove scoperte scientifiche
accrescono il senso di smarrimento:
Marie Curie: scopre che l’energia
sprigionata dalle radiazioni era causata 
dalla scissione degli atomi.
Max Planck: elabora la Teoria dei quanti: 
a livello subatomico l’energia non è una
grandezza continua, massa e materia non
sono distinte, le leggi meccanicistiche
non valgono più a livello subatomico.
Einstein: elabora la teoria della 
relatività: massa, tempo e lunghezza
sono grandezze relative che variano in 
base alla velocità

Prof. Pietro Dragone 9



Crisi delle certezze in 
filosofia e arte
Freud fonda la psicoanalisi: «l'Io non è padrone in casa propria» 
(Introduzione alla psicoanalisi, 1917)

L’irrazionalità e la soggettività trovano espressione in filosofia
(Bergson) il tempo oggettivo degli orology perde la sua
importanza e viene sostituito dal tempo soggettivo, legato alla 
percezione del singolo individuo.

In arte ritroviamo le Avanguardie : figure scomposte in forme
semplice e rappresentate contemporaneamente da più punti di 
vista.

e in letteratura Autori come Proust, Kafka, Svevo) cominciano a 
creare personaggi frutto dell’applicazione delle teorie
psicanalitiche: nuova condizione sociale caratterizzata da 
anonimato, frustrazione e solitudine.
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L'estensione del diritto di voto 
Il crescente peso sociale delle masse 
deve rispecchiarsi nel loro peso politico: 
molti Stati europei concedono il 
suffragio universale maschile a inizio 
Novecento
⚫ 1848, Francia, Napoleone III
⚫ 1867, Germania, Bismarck
⚫ 1898, Norvegia
⚫ 1907, Austria-Ungheria
⚫ 1912, Italia
⚫ 1917, Paesi Bassi
⚫ 1918, Gran Bretagna
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Nascita di partiti e sindacati
I partiti liberali difendevano le istanze della borghesia. I 
partiti socialisti difendevano la classe operaia.

• Nel 1863 fu costituita in Germania l’Associazione 
generale degli operai tedeschi che portò alla nascita 
[1863 (ADAV); 1869 (SDAP); 1875 (SAPD); 1890 (SPD)] 
del Partito socialdemocratico tedesco (SPD) nel 
1890.

• 1889, Seconda internazionale: otto ore di lavoro, 
estensione diritto di voto, aumento salari, pacifismo.

• Nasce il Partito laburista inglese nel 1900.

Ampia base sociale, ideologia (concezione 
complessiva della realtà e valori condivisi), 
organizzazione articolata, strutture sul territorio.

Prof. Pietro Dragone 12



Le riforme sociali 

I lavoratori europei hanno conquistato un nuovo 
peso sociale e politico, e lo fanno valere

I governi accolgono alcune loro rivendicazioni: 

⚫ leggi sul lavoro minorile e femminile 

⚫ limiti alla durata della giornata lavorativa

⚫ pensioni e assicurazioni contro gli infortuni e le malattie
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I partiti di massa
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• Si organizzano a livello nazionale e hanno
un’ampia base sociale.

• Hanno ideologie e rivendicazioni ben 
definite. I maggiori partiti di massa sono
quelli socialisti e quelli cattolici, che si
ispirano all'interclassismo di papa Leone 
XIII. 

• L’Internazionale socialista (1889) 
riunisce i partiti dei diversi paesi

• Differenza tra rivoluzionari e riformisti:
• Rivoluzionari (maggioritari): abbattere

violentemente la società Borghese 
promuovendo l’abolizione della proprietà
private dei mezzi di produzione;

• Riformisti (minoritari): pazientare e 
realizzare un cambiamento in maniera 
graduale e senza ricorso alla rivolta armata 
e violenta
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Movimenti femministi
Le donne rimangono discriminate. I 
primi movimenti femministi e 
suffragisti chiedono il diritto di voto.
Emmeline Pankhurst (1858-1928) 
fonda la Womens’s Social and 
Political Union (WSPU): movimento 
che rivendicava per le donne la 
possibilità di accedere agli studi 
universitari e poter svolgere tutte le 
professioni fino all’epoca ritenute 
maschili (avvocato, medico, 
insegnante di scuola superiore). 
Parità salariale. Diritto di voto.
Questi movimenti furono 
violentemente contrastati. 
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L’enciclica Rerum Novarum
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Nel 1891 Leone XIII emana l’enciclica Rerum Novarum, in 
cui:

• pur sostenendo la legittimità della proprietà privata 
criticava lo sfruttamento degli operai e la 
concentrazione della ricchezza nelle mani di pochi;

• Condannava la pratica rivoluzionaria delle 
organizzazioni di sinistra e chiedeva agli operai il 
rispetto dell’autorità e dei padroni;

• Riconosceva il diritto degli operai ad associarsi in 
organizzazioni e sindacati volti a rivendicarne il giusto 
salario.

• Proponeva l’interclassisimo, cioè la collaborazione tra 
le classi sociali e non la lotta di classe proposta da 
Marx.
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Le ombre della 
belle époque

L’espansione coloniale è caratterizzata da un 
nazionalismo sempre più aggressivo: si predica la 
necessità di armarsi contro nemici esterni e interni
(antisemitismo).
I Protocolli dei Savi di Sion è un falso documento 
creato dall'Ochrana, la polizia segreta zarista, con 
l'intento di diffondere l'odio verso gli ebrei 
nell'Impero russo. Fu realizzato nei primi anni del 
XX secolo nella Russia imperiale, in forma di 
documento segreto attribuito a una fantomatica 
cospirazione ebraica e massonica il cui obiettivo 
sarebbe stato impadronirsi del mondo, 
economicamente e politicamente.
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Darwinismo sociale
L’imperialismo è "giustificato" dalle teorie razziali, 
secondo cui l’uomo bianco è superiore agli altri esseri 
umani:
La teoria dell’evoluzione di Darwin recita che gli esseri 
viventi si evolvono nel tempo per adattarsi all’ambiente 
che li circonda e l’evoluzione di realizza attraverso un 
processo di selezione naturale per cui sopravvive chi si 
adatta meglio (non il migliore ma il più adatto!).
Herbert Spencer propose il darwinismo sociale, una 
legge evolutiva applicata impropriamente alla società e 
per la quale il conflitto tra diverse nazioni e «razze» era 
giustificato dal bisogno della supremazia dei migliori sui 
peggiori. 
Joseph Arthur de Gobineau nella sua opera Saggio 
sullineguaglianza delle razze umane dichiarava che la 
storia umana è storia di guerra tra le razze e teorizzava il 
diritto della «razza ariana» a dominare per imporre la civiltà 
a tutte le altre. 
Tali idee verranno riprese anche dalle teorie eugenetiche: 
ogni uomo doveva preservare la «purezza» della sua razza 
e controllare la sua procreazione
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